
POLIVALENTE DI CURINGA 
Abbandono e degrado di una struttura comunale potenzialmente utile alla nostra comunità 
 
 
L’obbiettivo che si propone questo articolo è quello di far conoscere ai visitatori del sito, 
specialmente ai concittadini, ed in modo particolare agli amministratori del nostro territorio 
comunale, l’effettivo stato di abbandono e di degrado riguardante una delle tante strutture 
pubbliche: il polivalente di Curinga. 
Costruito, non per caso, nella zona che doveva diventare, e da qualche anno è effettivamente 
diventata, il centro dell’attività ludico-ricreativa sia per i bambini che per i giovani di Curinga e 
dintorni, il polivalente è stato inaugurato circa 20 anni fa dall’allora amministrazione comunale 
diretta dall’ing. Sgromo. 
Questa struttura doveva servire ad accogliere manifestazioni pubbliche; dalle recite e festicciole 
scolastiche alle piccole rappresentazioni teatrali, alle mostre artistiche e culturali, ai corsi di 
formazione, alle riunioni e ai convegni, ecc. 
Per i primi anni, effettivamente, la struttura, all’epoca nuova, ha dimostrato un discreto interesse 
dagli organizzatori di tali attività; è stata infatti utilizzata per accogliere diverse attività scolastiche, 
qualche rappresentazione teatrale e qualche piccolo concerto, parecchie riunioni pubbliche, 
convegni, ecc.. Questo finché non si sono fatti notare i primi problemi di normale usura tali da 
pregiudicare la buona riuscita delle manifestazioni stesse. La tempistica amministrativa e tecnica, 
col tempo sempre più prolungata, necessaria per la soluzione di tali problemi ha causato 
inizialmente il mancato utilizzo della struttura e successivamente, grazie ai continui e incontrollati 
atti di vandalismo pubblico, al completo abbandono e degrado della stessa, degli impianti e 
dell’arredo interno. 
Durante l’ultima campagna elettorale per le elezioni comunali a Curinga, l’allora neonato gruppo di 
giovani denominato M.I.G. (Movimento Indipendente Giovani), ha aderito alla lista elettorale poi 
divenuta l’attuale amministrazione partecipando all’elaborazione del programma con la presenza di 
qualche progetto di riqualificazione delle strutture pubbliche di interesse giovanile; tra questi 
progetti figurava anche la riqualificazione del polivalente. 
L’anno scorso, dietro sollecito dei suddetti giovani, erano iniziati i primi lavori di ristrutturazione 
esterna riguardanti una parte del tetto. La popolazione di Curinga pensava che fosse finalmente 
giunto il momento giusto per vedere realizzato quel famoso punto programmatico ma, come in 
molte altre occasioni storiche, le speranze iniziali della popolazione sono state vane; dopo poche 
settimane i lavori si sono interrotti senza, a tutt’oggi, riprendere. 
Per poter meglio conoscere i dettagli delle condizioni attuali in cui versa il polivalente, ma 
soprattutto, per rendersi conto degli effetti devastanti causati dall’incuria, dal completo abbandono e 
dal vandalismo sopportati dalla struttura in questi ultimi anni, vi invitiamo a guardare i due video 
inclusi in questo articolo: uno riguarda le condizioni interne e l’altro quelle esterne. 
Qualche paradosso lo vogliamo comunque sottolineare: non abbiamo incontrato nessun ostacolo 
che ci impedisse l’ingresso all’interno della struttura, LA PORTA E’ SEMPRE APERTA A 
TUTTI!!!; non esiste inoltre nessun ostacolo che impedisce l’apertura e la manomissione del 
“quadro elettrico”. 
Concludiamo questo lavoro multimediale sperando che tutta la comunità prenda coscienza delle 
diverse responsabilità che hanno causato e che continuano a causare l’abbandono e il costante 
degrado di una struttura pubblica che, in condizioni normali, potrebbe offrire servizi che a Curinga 
mancano ormai da diversi anni. 
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